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PARTE OFFICIALE
Relazione a ß. M.del ministro dell'interno, in

udienza del 9 gemraio 1866, sul decretopro-
posto per la proroga della tiunione dei due
rami del Parlamento.

SIRE ,

Il Ministero, costituito con reale decreto del
31 spirato dicembre, comprese tutta la gravità
del còmpito che ha assunto e delle circostanze
in cui lo assumeva.
Queste gli impongono il debito di mostrare

al paese con quale serietà dipropositivoglia at-
tendere all'adempimento del grave uffizio, e di
annunziare perciò al primo suo presentarsi al
Parlamento le basi essenziali del sistema che
crede di seguire per soddisfare al principalissi-
mo bisogno di provvedere alle condizioni della
pubblica finanza.
I nuqvi ministri hanno cominciato Pesame

delle numerose e gravi proposte,che iloro ono-
revoli predecessori avevano già presentate ai
due rami dei Parlamento ; ma per quanto rapi-
damente si voglia compierlo, lo studio coscien-
zioso di quelle, allo scopo di stabilire in quale
parte vogliano accettarsi, in quale modificarsi,
non potrebbe essere compiuto nel breve spazio
di tempo che ci divide dal giorno in cui la Ca-
mera elettiva deliberò di radunarsi.
Era vivo desiderio del Ministero il potere, in

omaggio a quel voto della Camera, presentarsi
ad essa in tale giorno, preparato a quella do-
verosa esposizione; ma pensò che in miglior
modo sarebbe provata la sua deferenza alla
Rappresentanza nazionale ottenendo, con una
breve proroga della riconvocazione del Parla-
mento, di affrettare la manifestazione completa,
per quanto possibile, degli intendimenti delGo-
verno, e la discussione che è pur desiderabile
ne sia fatta quanto prima dinnanzi al paese.
Avrebbe il Ministero potuto chiedere questa

proroga alle Camere stesse, le quali ne avreb-
bero agevolmentg comprese le gravi ragioni,
ma un riguardo ai membri del Parlamento con-
siglia di evitare che, convenuti in Firenze da
ogni parted'Italia,avessero dovuto incontanente
soffrire un ritardo, fosse pure di pochi giorni,
all' intraprendimento dei gravi lavori parla-
mentari.
Egli è per queste considerazioni che il sotto-

scritto ha l'onore di proporre alla Maestà Vo-
stra, a nome del Consiglio dei ministri, di pro-
rogare con suo decreto al giorno ventidue del
corrente mese la riconvocazione dei due rami
del Parlamento, e confida che piacerà a Vostra
Maestà di accordare a questa proposta la sua
sovrana sanzione.

Il numero 2761 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLANAZIONB

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno;
Udito il Consiglio deiministri;
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamen-

tale del Regno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - L'attuale sessione del So-

nato del Regno e della Camera dei deputati è
prorogata al ventidue del corrente mese di

gennaio.

Ordiniamo che il presenta decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-

taba, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Torino, addi 9 gennaio 186ß.

VITTORIO EMANUELE.
CauVES.

Il numero 2719 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PERGRAZIADIDIOE PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge in data 11 febbraio
1864, n°1670, col quale si fa facoltà al Governo
di riunire due od anche tre divisioni sotto uno

stesso tribunale militare territoriale;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Co11•gennaio prossimo venturo ces-

serà la giurisdizione del tribunale militare della
divisione di Alessandria.
Art. 2. La giurisdizione di tale divisione sarà

esercitata dal tribunale militare territoriale di
Torino.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato , sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, manðando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1865.

VITTORIO EMANIJELE.
A. Parirri.

Il numero 2712 della raccolta afßciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2I& BI DIO E PER VOLONT1 DELLA NIEIONE

RE D'ITALIA

Visto ilNostro decreto del 25 giugno 1865,
n 2364, col quale fu approvato il nuovoCodice
di commercio da avere eseconome acommciare,
dal 1• gennaio 1866;
Visto l'articolo 509 del detto Codice, il quale

determinando le avarie comuni, annovera fra
esse nel numero 18 -
« I premiiegl'interessi del cambio marittimo

« contratti per far fronte alle spese annoverate
a tra le avarie comuni, e i premi di assicura-
a zione di questá cambio marittimo , o delle
« dette spese, come pure la perdita che dovesse
« rimborsarsi al proprietario delle merci ven-
« date durante il viaggio in unporto di rilascio
« forzato per far fronte alle spese stesse. »
Considerando che le parole di questo cambio

marittimo che si leggono nel riferito numero

dell'articolo 509 del Codice di commercio, in-
terpolate nella stampa del Codice medesimo,
devono essere'eliminate, poichè se è giusto che
siano poste fra le averie comuni i premi di as-
sicurazione delle spese annoverate fra le dette
avarie, quando colui che le ha fatte non se ne

rimborsa con somma presa a cambio marittimo,
ma aspetta di chiederne il rimborso nel luogo
dello scaricamentoedintanto fa assicurare il suo

credito pei rischi la n$ può correre nella
continuazione del viaggio, non è però ammes-

sibile che colui il quale ha fatte le anzidette

spese e se ne è rimborsato con somme prese a

cambio marittimo percuivengonoapesaresulla
nave e sul carico non solamente il prestito a

cambio marittimo, ma anche i premi e gl'inte-
ressi del detto prestito, possanuovamente por-
tare fra le avarie comuni i premi di assicura-
zione del prestito medesimo;
Considerando che le premesse osservaziom

dimostrano pure che la congiuntiva e, la quale
si legge nel riferito numero dell'articolo 509
del nuovo Codice di commercio dopo le parole
- i premi e gli interessi del cambio marittimo
contrattoper far fronte alle spese annoverate

traleavariecomuni,-deveesseresurrogata dalla
disgiuntiva o perdistinguere esattamente i due
casi avanti accennati;
Udito il Consiglio dei itiinistri;
Sulla proposta del Ëostro guardasigilli mi-

nistro segretario di Stato per gli affari di gra-
zia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo.
Articolo uniao. Al surriferito numero 18 del-

l'art. 509 del nuovo Codice di commercio ap-
provato col Nostro decreto del 25 giugno là65,
n° 2364, è surrogato il seguente:
« I premi e gli interessi del cambio maritti-

a mo contratti per far fronte alle spese anno-

a verate tra le giaria comuni, o i premi dias-
a sicurazione delle dette spese, come pure la
« perdita che dovesse rimborsarsi al proprie-
« tario delle merci vendute durante il viaggio
« in un porto di rilascio forzato per far fronte

- « alle spese stesse. »
Nelle successive ristampe del detto Codice

sarà modificata laJezione deln•48 delParticolo
509 conformemente al test acchiuso nel pre-
sente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia · nella raccolta

ufficialedelleleggiedeidecretidelregnod'Italia,
mandando a chiunque spàgti di osservarlo e di
-farlo osservarW
Dato in Firenze, addi 23 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
CORTESE.

ß. M., sulla proposta del ministro di agri.
coltura, industria e commercio, in udienza delli
8 e 19 ottohre, 26 novembre e 10 e 17 dicembre

1865, ha approvate le seguenti ordinanze con-
cernenti affari demaniali-comunali delle pro-
vincie meridionali:

Udienza 8 ottobre 1865:
1. Ordinanza emessa dal prefetto di Foggia

addì 4 ottobre ultimo, per la quotizzazione dei
demani del comune di Ischitella denominati
Isola di Varana, gensola e-Valle S. Martino.

Udienza 19 detto :

2. Accogliendollaproposta fatta dalprefetto di
Caserta con nota delP11 ottobre p. p., ha re-

vocato i due sovrani rescritti emanati nel 1849
ed al 2 agosto 1851, coi quali a 20 famiglie dei
così detti Afannesi venne accordato il permesso
di legnare nel bosco del comune di Spigno.
3. Ordinanza emessa dal prefetto di Avellino

addì 22, agosto di quest'anno, in omologazione

delle permute di quote demaniali avvenute nel
comune di Andretta.
4. Id. emessa dal prefetto di Salerno, addi

28 settembreultimo,perlariconcessionealfavore
del signor Nicola Tamasco di una quota dema-
niale del comune di Prignano-Cilento, rifiutata
dall'originario quotistaFrancesco d'Agostino.
5. Id. emessa dal prefetto di Potenza addì

S settembre ultimo, per la quotizzazione dei
demani del comune di Castelgrande denominati
Bosco di Capomuro e Pisterola.
6. Id. emessa dallo stesso prefetto addì 4

pari mese ed anno, per la quotizzazione del de-
manio del comune di Carbone denominatoMon-
teforte.
7. Id. emessa dallo stesso prefetto addì 20

detto mese ed anno, per la quotizzazione dei
demani del comune di Marsicovetere denomi-
nati Lago e Bosco Galdo.
8. Id. emessa dal prefetto suddetto addì 25

agosto ultimo, per laquotizzazione del demanio
del comune di Picerno Jenominato Marmo.
9. Id. emessa dal prefetto di Catanzaro addi

31 stesso mese ed anno, per la quotizzazione
dei demani del comune di Sersale denominati
Monacheria, Lusana, Serralonga e Martilletto.

Udienza 26 novembre 1865 :
10. Id. emessa dal prefetto di Potenza addì

21 ottobre p. p., che diminuisce il canone sulle
quote dei demani Foresta e Bosco nel comune
di Viggiano.
11. Id. emessa dallo stesso prefetto ai 31

detto mese ed anno, per la quotizzazione dei
terreni demaniali del comune di Corleto-Perti-
cara denominati Mon ee Cerreta.
12. 14. emessa dal di Campobasso

in parl giorno, mese e anno, per la quotizza-
zione di terreno del demanio del comune di Ro-
tello denominato Piano dei Pulledri.

13. Id. emessa dallo stesso prefetto in detto
giorno, mese ed anno, per la concessione di
terreno demanialedel comune di Busso.
14. Id. emessa dal prefetto di Lecceaddì 30

stesso mese ed anno, per la quotizzazione dei
demani del comune di Laterza denominati Fra-

gennaro dei Santeramani, Candille ed altri.
15. Id. emessa dallo stesso prefetto in detto

giorno, mese ed anno, per la quotizzazione
delle terre demaniali del comune di Avetrana
denominati Chiepo e Casanova.
16. Id. emessa dallo stesso prefetto addì 16

novembre p. p., ýer laquotissazione dei demani
denominati Ulmo e Montevicoli del comune di
Ceglie Messapico.

Udienze 10 dicembre 1865:
17. Id. emessa dal prefetto di Cosenza addi

13 novembre ultimo, per la riconcessione di
sette quote di terreni demaniali denominati Fo-
resta di San Pietro, Pocodura, ed altri del co-
mune di Frascineto. .

Udienza 17 detto:
18. Id. emessa dal prefetto di Lecce addi 30

ottobre ultimo, per la quotizzazione dei terreni
demaniali del comune di Manduria denominati
Acquaro dell'Arciprete, Scersaed altri.
19. Id. emessa dal prefetto di Potenza addì

25 novembre p. p. per la quotizzazione del
terreno demaniale del comune di Montescaglioso
denominato Ischia l'Arena.

S. M., sulla proposta del mististro per l'a-
gricoltura, industria e commercio, in udienza
delli 19 ottobre, 5 e 26 novembre e 6, 10 e 17
dicembre 1865, con separati decreti ha appro-
trato:

Udienza 19 ottobre 1865:
1. Decisione emanata addì 15 agosto ultimo,

dalla Commissione speciale incaricata dello
scioglimento di promiscuità del demanio parti<
colare della città di Campobasso.
2. Id. emanata addì 6 ottobre ultimo dalla

suddetta Commissione.
Udienza 5 novembre 1885:

3. Ordinanza pronunziata dal prefetto di Po-
tenza addì 29 agosto di quest'anno, con la quale
resta omologata la conciliazione seguita tra il
comune di Corleto-Perticara e diversi occupa-
tori del demanio denominato Cardopiano.
4. Id. pronunziata dallo stesso prefetto addì

3 settembre ultimo, con la quale resta omolo-
gata la conciliazione seguita tra il comune di
Castelgrande e diveni occupatori dei demani
denominati Pisterale e Capomuro.

5. Id. pronunziata dallo stesso prefetto add)
5 pari mese ed anno, con la quale resta omolo-
gata la conciliazione segulta tra il comune di
Corleto-Perticara e diversi occupatori di terreni
demaniali posti nelle contrade denominate Pa-
schiere e Gersa.
6. Id. pronunziata dallo stesso prefetto addì

7 detto mese ed anno, con la quale resta omo-
logata la conciliazione seguita tra il suddetto
comune e gli occupatori dei demanidenominati
Baruncoli, Cerreto e Sant'Elia.
7. Id. pronunziata dallo stesso prefetto in

pari giorno, mese ed anno, con la quale resta
omologata la conciliazione seguita tra il comune
di Pomarico ediversi occupatori dei demani de-
nominati Pianestriero e Lamaferrara.
8. Id. pronunziata dallo stesso prefetto addi

13 detto mese ed anno, con la quale resta omo-
logata la conciliazione seguita tra il comune di
Pisticci e diversi occupatori del demanio deho-
minato Accio.

9. Id. pronunziata dallo stesso prefetto addl
26 detto mese ed anno, con la quale resta omo-
logata la conciliazione seguita tra il comune di
Accettura e diversi occupatori dei demani deno-
minati Chiarbilotta e Costa di Raia.
10. Id. pronunziata dal prefetto di Catania

addì 11 ottobre ultimo, con la quale resta omo-
logata la transazione stabilita tra il comune di
Caltagirone ed il signorAndreaRapisardaStrae

, mondo, per la commutazione in canone pecay
niario della prestazione in generi, che questo
ultimo paga sulle terre denominate Cattiva e

Gambanarapostenell'ex-baronia di Camopietro.
11. Id. pronunziata dal prefetto di Salerno

addì 26 settembre ultimo, con la quale resta
omologata la conciliazione avvenuta tra i co-
muni di Auletta e Selvitelle per delimitazione
di confine del demanio posto in contrada Serra
San Giacomo.
12. Id. pronunziata dal detto prefetto in pari

giorno, mese ed anno, con la quale resta omo•

logata la conciliazione avvenuta tra il comune
di Sassano ed il signor.Vincenzo Ferri, perPoc-
cupazione da costui commessa di due zone di
terreno demaniale nelle contrade denominate
Dragato e Poglio.
13. Id. pronunziata dal detto prefetto ai 27

detto mese ed anno, con la quale resta omolo-

gata la conciliazione avvenuta tra il comune di
Altavilla-Silentina e diversi occupatori di ter-
reni demaniali posti nelle contrade enominate
San Martino, Sgarrani, Cerrato ed altri.
14. Id. pronunziata dal detto prefetto a dì 4

ottobre ultimo, con la quale resta omologata la
conciliazione avvenuta tra il comune di Buccino
e diversi occupatori di terre demaniali denomi-
nate Lucitiello, Rossara ed in altri modi.

APPENDICE

IL MOVDIENTO SCIENTIFICO

del 1865.

(Continuazione - Vedi numero 338)

Chimies -- Paleoetnologia- Storia
naturale.

La chimica, che può dirsi la scienza madre di
tutte le scoperte onde si illustra questo recolo,
ha proseguito con alacrità i molti studii che ha
in questo momento alla mano. Nelle questioni
di chimica generale il signor Sainte-Claire De-
ville ha abbordato direttamente l'affinità. Da
certe sue concludenti esperienze sulle alte tem-
perature ottenute co' fornelli ordinarii, le quali
hanno un riscontro palpabile cogli effetti della
scintillazione elettrica, e colle quali si possono
disunire corpi che fin qui non s'erano potuto
decomporre per calore, è giunto a concludere
che non solo v'è per tutti i composti una tem-
peratura (che noi spessissimo non sappiamo
produrre) alla quale l'affinità non regge, ma
che i componenti soggetti al dominio della forza
chimica hanno una tendenza a dividersi, ad iso-
larsi, a dissociarsi, come egli dice, e che giun-
gono a farlo in certi casi particolari ad una

temperatura notevolmente piii bassa del loro
punto fisse di decomposizione.
Nelle questioni particolari di chimica l'ac-

ciaio ha occupato specialmente il campo cogli
studii delsignorBerarde colle esperienze del si-

gnor Caron, le quali concludono che il ferro non
toglie azoto al mezzo nel quale ha luogo la ce-

mentazione, e modificano cosìprofondamente la
teoria di Fremy in questa intricata materia. A
questo stesso proposito il signor Cailletet s'è
ingegnosamente portato ad analizzare i gas che

,
si sviluppano nelle casse di cementazione.
Un altro lavoro di chimica dottrinale è quello

del signor Nicklés, il quale trattando il proto-
cloruro di manganese nell'etere con una cor-

rente di cloro secco, è giunto ad ottenere il bi-
cloruro di manganese, con i suoi congeneri bi-
bromuro e bijoduro, corpi dei quali si negava
l'esistenza. E quel che più monta, questo f'atto
riempie una lacuna che esisteva nella scienza e
per esso si riconosce che, ad ogni grado di os-
sidazione corrisponde un composto nel gruppo
dei cloroidi.
Una folla d'altri lavori parziali ha poi accre-

sciuto il patrimonio della chimica inorganica.
Il signor Pelouse ha proposto un nuovo metodo
di valutazione volumetrica del ferro nel sangue.
- Il signor Troost ha studiato la preparazione
e le proprietà del zirconio. - Il signor Raveil
ha applicato la dialisi alla ricerca delle sostanze
tossiche. - Il signor Pape ha studiato i feno-
meni di efflorescenza nei cristalli idratati che
avrebbe uno stretto legame col loro sistema di
cristallizzazione. - Il signor Blondlot ha isti-
tuito delle ricerche sul fosforo nero, che in que-
sto momento aspirerebbe a diventare niente-
meno che lo stato normale del fosforo. - Il si-

gaor Roscoe applica lo spettroscopio a ricono-
scere il punto preciso in cui finisce la decarbu-
razione della ghisa, nella fabbricazione dell'ac-
ciaio col metodo Bessemer. - Il prof. Bellini
di Firenze ha prodotto un bel lavoro sugli av-
velenamenti col fosforo.- Il signor Weselsky

in Austria ha fatto conoscere un nuovo metodo

per isolare l'In io, questa conquista delPanalisi
spettroscopica. - Il prof Carlevaris, che ne ha
avuto bisogno per la sua nuovaluce, ha trovato
un nuovo modo d'isolare l'ossigeno con un me-
scuglio di biossido di manganese e di sabbia si-
licea.- Il prof. Campani ha ampliato i suoi
studii sulla decomposizione violenta delPacido
cianidrico.
A molti altri lavori di minor rilievo che nu-

mera nell'anno la chimica inorganica, molti più
ne contrappone la chimica organica, la quale
oramai in mezzo ad una faraggine di fenomeni
avverati si trova con una serie di fatti staccati,
con un linguaggio difficile e delle formole ine-
loquenti, mentre sta ansiosamente aspettando
il suo Lavoisier che coordini la gran quantità
di materiali che ha finora accumulato.
- Gli studii sull'antichitàdell'uomoche tanto

hanno occupato la scienza ed interessato il

pubblico in questi ultinn anni, ed si qualil'Italia
ha abbondantemente contribuito tanto col nu-
mero degli studiosi, quanto coll'abbondanza
delle scoperte, han seguitato il loro cammino. Le
scoperte di quest'anno non hanno l'importanza
degli anni antecedenti, perchè esse ci hanno sve-
lato poche cose nuove, ma ci hanno confermato
la generalità di eguah costumi, di una stessa

civiltà, di abitudini analoghe negli antichi abi-
tatori.
Le scoperte più importanti di quest'anno fra

noi sono quelle fatte dal signorRaffaello Foresi
all'isola d'Elba dove egli crede che fosse una
fabbrica di codeste armidi pietra chehanno per
le prime richiamato l'attenzione dei dotti; infe-
rendo ciò sopratutto dal trovarsi colà avanzi di
minerali, che, come l ossidiana, la selce piro-
maca, il calcedonio ed il diaspro, non sussistono

geologicamente sul luogo, e vi sarebbero perciò
stati trasportati d'altronde. .

Reliquie dell'età della pietra scoperse anche
il dottore Arturo Issel nelPisola di Malta, ed il
dottore Lioy ha pubblicato pure in quest'anno
le sue scoperte sulle palafitte del lago diFimon
nel Vicentine. Quivi egli ha trovato i soliti
avanzi, i soliti arnesi ammucchiati intorno ai
pali, sui quali dovevano elevarsi un tempo le
capanne degli antichi abitatori del lago. Erano
coltelli, lance, frecce, seghe, raschiatoi, mannaie
di selce; ed accette, mazze, martelli e pietre da
fionda di pietra calcare. Ha trovato pure omo-

plati e costole d'animali ridotte a mestole, col-
telli, raschiatoi e puntoni, e corna di cervo la-
vorate. V'erano fusaiole di terra, oggetti di
legno e persino un canotto incavato col fuoco
in un tronco di quercia. Ne ha estratto infine

vasi di varia forma ed avanzi di vegetali e di
animali che dovevano apprestare cibo ebevanda
a quelle popolazioni. - Il professore Igino
Cocchi pubblicò una completa illustrazionedellé
scoperte preistoriche fatte fin qui in Toscana.
Dell'età del bronzo si è avuta la scoperta di

una palafitta a Castellazzo di Fontanellato nel

Parmense, fatta dal dottor Pigorini.Questa pre-
sentava, secondo l'illustratore, la novità di es-
sere piantata fuori dell'acqua; onde, a suo cre-

dere, quelle antiche popolazioni avrebbero avuto
Pabitudine di dimorare sopra palafitte non solo
in mezzo all'acqua, ma anche sopra terra ed al-
l'asciutto. - Altre scoperte di quelPepoca fece
il Tassinari nell'Imolese, esplorandovila Grotta
di Tiberio nellaqualetrovò una vera terramara
con tutti gli oggetti che offrono quelle dell'E-
milia.
Il Martinati, il Mortillet, il Canestrini, il

Calegari e il Boni illustrarono e discussero vari

altri oggetti dell'età del bronzo qua e là ritro-
vati in Italia.
Alla susseguente prima età del ferro spettano

le scoperte di Pigorini nelle abitazioni lacustri
di Fontanellato e quelle di una capanna nelle
terremare del Reggiano del Chierici.
Oltre le scoperte, a far progredire questi sta-

dii non è mancata fra noi la discussione. Se ne
è impegnata una ben viva fra il De Mortillet ed
il Lioy sulPantichità della palafitta di Fimon.
Un'altra ha avuto luogo fra il Pigorini, il Chie-
rici ed il Canestrini da una parte edilCavedoni
dall'altra. Questi ricusava di riconoscere un'an-
tichità preistorica negli oggetti delle palafitte
che riguardava come lustrini romani: discus-
sione che la mal ferma salute del Cavedoni ha

impedito che fosse completa, e che è venuta a

troncare la morte di questo distinto archeologo.
Lo Strobel intanto, che abbandonata momen-

taneamente PItalia percorreva PAmerica del

mezzoporno, è venuto dilà a mettere la sua voce
autorevole nella questione, riferendo le abitu-
dini delle popolazioni selvagge di San Vincenzo,
le quali depositanooggi appunto una terramara,
come noi riconosciamo che hanno un tempo
fattoda noi i popoli dell'epocadel bronzo edella
prima età del ferro.
E fuori d'Italia le scoperte e le illustrazioni

si stendono dappertutto. In Ispagna Blacas di
Aulps trovò una terramara vicino a Gibilterra.
In Francia d'Auglare raccolse delle selcitagliate
a Calais; Perdu ad Arcy-sur-l'Eure ; Bourgeois e

Delaunay selci, ossa ed istrumenti alla Chaise;
Lalande a Brives; il duca diLuines e Gory alla
Fon San Salvador; Baudon nell'Oise; Vallier a
Paladro. In Inghilterra Laing scoperse oggetti
preistorici a Keiss. In Isvizzera ilKeller ha mol-
tiplicato le sue scoperte in quei laghi, e messi-
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Quantunque il Belgio non sia stato che re-
centemente dotato di una buona legge sulle
casse di risparmio, non è tuttavia a credere che
quella nobde nazione abbia aspettato tanto

tempo a cercar d'imitare i generosi esempi che
le venivano dagli Stati vicini in tema che inte-
ressa tagto da presso il ben essere e la prospe-
-rità delle masse.
Appena ricostituita la sua indipendenza, nel

coordinamento delle leggi d'ordine generale e

di interessepubblico, il Belgio sentiva la neces-
sità di concorrere all'emancipazione delle classi
minori mediante la spinta al risparmio. Per un
momento si credette in quel paese d'avere sciolto
il difficile problema con molta disimoltura,
statuendo l'impianto e.l'organizzazione di una
cassa di risparmio in tutte le città manifattu-
riere, a caricoe diligenza dei municipi.
L'art. 92 della legge comunale aveva stabilito

che nelle città manifatturiere avrebbero dovuto
i magi6trati municipali veglaare a che fosse sta-
bilita una cassa di sisparmio, rendendo conto

ciascun anno del modo di funzionare di questi
stabilimenti. La savia disposizione restò però
lettera quasi morta nella legge ,

e per molti
anni le classi popolari attesero in fatto di essere
dotate di quella istituzione che Lamartine chia-
mava il Gran Libro del popolo.
Nel1836 il Congresso scientifico di Liegi po-

neva nel programma de'suoi temi la questione
delle casse di risparmio, e fin d'allora era stata
considerata comeunabuona idea quellaespressa
da un dotto ed attivo scienziato, il sig. de Brou-
kere, di stabilire, in tutti i comuni un ufficio
collettore e una amministrazione composta del
sindaco, del parroco, del medico del luogo, non
che di tutte quelle altre persone che trovandosi
a contatto col popolo potessero a un titolo qua-
lunque inspirargli confidenza. Il movimento del
denaro restava affidato all'esattore comunale o

governativo. Quel progetto, quantunque, come
si rede, nulla racchiudesse di straordinario e
fosse anche, inragione dei tempi, perfettamente
in armonia coll'organizzazione e coi bisogni so-
ciali, restava pur tuttavia esso pure allo stato
di desiderio.
Nel 1842 il direttore dei vasti stabilimenti,

denominati La Yecchia Montagna, in Angleur
e a Liegi fondava una cassa di risparmio per
coloro che lavoravano in tali stabilimenti, ma
il nobile tentativo rimaneva isolato e quasi
senza imitatori, e per trovare un altro passo
fatto verso quest'utile istituzione si deve arri-
vare fino all'anno 1850, quando nell'art. 10
della legge 5 maggio costitutivadella Banca Na-
zionale, ilGoverno si riservò il dirittodire-
clamare il concorso dileipel servizio delle casse
di risparmio.
Questa disposizione aveva anzi destata l'op-

posizione di coloro che avrchbero desiderato
meglio veder funzionare le banche del povero
indipendentemente da quella dei ricchi, le con-
dizioni dei due stabilimenti essendo così dispa-
rate da non potersi tanto facilmente conciliare
da una sola amministrazione.
Si diceva in fatti e con qualche verità: Se le

casse di risparmio debhono considerarsi, come
in realtà sono, quali mezzi atti alla formazione
dei capitali, raccogliendo le piccole economie, e
non come luoghi. di investimento del capitale
formato, male a proposito affidate tale servizio
ad un istituto di credito, che per sua natura do-
vendo agire con grossi capitali e con interessi
imposti da quel gran mercato che si chiama il
mondo, ha leggi ed ordinamenti totalmente in
disarmonia colla timida e ritirata esistenza della
cassa che raccoglie l'economia del povero.
Vi ha di più, si soggiungeva: la legge comu-

nale ha già riconosciuto il principio che la cassa
di risparmio deve esistere dappertutto dove è
possibile il risparmio ed amministrarsi con re-
gime paterno da cittadini amanti del loropaese
e disinteressati nel disimpegno di un'opera di
beneficenza: affidando alla Banca nazionale il
disbrigo di tante delicate funzioni, non si po-

tranno ottenere questi risultati, i quali costitui-
scono in definitiva l'essenza stessa della cosa.
Se a questo si voglia aggiungere che la cassa

di risparmio deve funzionare in modo da to-
gliere al povero pur Pidea che si voglia spe-
culare sul suo danaro, corrispondendogli tutto
l'interesse possibile, e che un istituto di credito
fondato con mire essenzialmente speculative
mal parrebbe poter rispondere anche a questa
esigenza morale, si otterrà la piena dimostra-
zione della sconvenienza di voler affidare alla
Banca il servizio della cas%a di risparmio.
Mi sono fatto carico di queste obbiezioni,

sia perchè le trovai tuttora esistenti,non ostante
fosse in questi ultimi giorni stata sanzionata la
legge del 18 marzo 1865, che fu in parte la con-
seguenza di quella del maggio 18ö0, sia per-
ché trattandosi de jure constituendo, parmi
non disutile toccare a tutti i punti che po-
trebbero per avventurafarsidi interesse nostro.
Non ostante queste ed altre opposizioni il

ministro delle finanze, Frère Orban, presentava
alle Camere belghe un progetto di legge
(23 maggio 1859), il quale tendeva appunto a
immedesimare nella Banca molte delle opera-
zioni a farsi dalla cassa di risparmio.
Quel progetto che fu poi causa di lunghe, vive

e dottissime discussioni, costituisce nell'esposi-
zione dei motivi che lo precedono un chiaro e

preciso riassunto non solo della questione nel
suo stato di fatto, ma si pure di quanto è stato
detto e scritto sulla materia dai più insignipen-
satori, e dimostra nel signor Frère Orban non
un fautore improvvisato e casuale dell'istitu-
zione, ma un apostolo che ha lungamente medi-
data la sua dottrina anzi di accingersi a pre-
dicarla.
La storia e Porganizzazione della casse di ri-

SparmiO BOR 801o d'Europa, ma si pure d'Ame-
rica, sono in quella relazione ampiamente e sa-
viamente narrate, e se qualche volta pare che
esista taluna contraddizione fra il magnifico
programma che svolge nelle premesse e le con-
clusioni alle quali arriva per difendere il suo
progetto, egli lo fa con tale facilità e chiarezza
d'esposizione da parere veramente che così
espresse non esista divario fra le sue parole e
le sue proposizioni.
L'onorevole ministro riconosce (pag. 8) che

le casse di risparmio esigono amministratori
disinteressati, mentre gli amministratori della
Banca tendono naturalmente a realizzare i
maggiori benefizi possibili; che è desiderabile
sia pagato ai deponentiil più alto interesse pos-
sibile, ma che questo desiderio resterebbe allo
stato di illusione ove si sperassedi vederlo rea-
lizzato da quellesocietà finanziarie che agiscono
con scopo diametralmente opposto; ciò non

estante, soggiunge (pag. 10), dovendo una buona
legge sulle casse di risparmio conciliare i con-
traddittoriiprincipiidella continua disponibilità
dei capitali, col loro sicuro e fruttifero investi-
menio egli arriva a conchiudere per la conve-
nienza di affidare tale servizio allaBanca.
Sono conosciute le discussioni che seguirono

nel Parlamentobelga intorno a questoprogetto,
che non trovava soltanto opposizioni scientifi-
che, ma sì pure politiche; è saputo come i prin-
cipali e fondamentali articoli furono votati alla
maggioranza di pochi voti, qualche volta di un
solo, e come finalmente uscito pressochè inte-
gro da tanta battaglia sia stato immediatamente
convertito in legge dalla saviezza di quel prin-
cipe di cui il Belgio piange la recente perdita.
Io non mi farò |espositore delle diverse teori-

che, dei vari principii e della profonda dottrina
svolti in quella lunga controversia parlamen-
tare; perocchè eccederei i limiti che mi sono
naturalmente segnati dal mio còmpito, e per
altra partepoi la convenienza di dare maggiore
pubblicità a quella dotta discussione è tanto
sentita che fu ordinata la stampa e pubblica-
zione separata degli atti delle Camere relativi
al progetto sulle casse di risparmio, e di tale
speciale pubblicazione sarà mviata copia alla
Eccellenza Vostra.
I legislatori del Belgio, in presensa delan-

di#erenza delpu¾lico e delle amministrazioni
comunali- come dice il progetto - si persua-
sero della convenienza diun mgenmento gover-
nativo diretto onde scuotere Papatia e dare una
spinta alla creazione di questi capitali.
Perciò il governo interviene a garantire gli

interessi non solo, ma sì pure i capitali dei de-
ponenti; accentra , come in Inghilterra avviene
per le casse postali, questi capitali in un sol
punto, e dispone di loro per mezzo di una am-
ministrazione da lui nominata, collocandoli in

impieghi o provvisori o definitivi, oppure tenen-
doh destinati alla circolazione.
Allo scopa di moltiplicare le casse raccogli-

trici la legge in esame ha stabilito che siano i
versamenti ricevuti in tutte le sedi della Banca
nazionale non solo, ma che si stabilissero suc-
cursali o casse ausiliarieintutte le località dove
è possibile assicurarsi il concorso dei comuni ,
dei pubblici stabilimenti o dei privati, impo-
nendo poi primo dovere del Consiglio generale
della cassa

, composto di un presidente e venti-
quattro membrinominatidalRe,quello divegliar
allo impianto di tali succursali (1). Una ammi-
nistrazione che funzionain questo modo troverà
indubbiamente possibile di assicurarsi in tutti i
comuni del regno il concorso o dei comuni stessi
o dei pubblici stabilimenti o dei privati, fatto
ancora più probabile tale concorso dalla facoltà
concessa poi alla cassa centrale di valersi del-
l'opera dei ricevitori delle imposte pel movi-
mento di danaro occorrente a servire le succur-
sali (2), diminuendo per tal modo sensibilmente
le spese di amministrazione.
L'interesse è per ora fissato da un decreto del

12 agosto 1865 del Consiglio generale della ca)
sa, approvato dal ministro delle finanze, in tre
per cento ; però una molto savia disposizione
della legge fondamentale contenuta nell'art. 32
stabilisce che ogni cinque anni potrà il governo
ripartire, fra ihbretti esistenti per lo meno da
oltre un anno, parte dei benefizi realizzati dalla
cassa e costituenti un fondo di riserva per far
fronte alle perdite eventuali della cassa stessa,
od a quelle del governo per la sua garanzia.
Se troverà, come è probabile, esecuzione que-

sto disposto dilegge i deponenti delle casse bel-
ghe saranno legati fra loro dg un nuovovincolo
invisibile di interesse comune, e dalla speranza
di poter toccare un profitto maggiore di quello
promesso, ciò che costituisce quasi un premio
ai perseveranti nel risparmio. Non si possono
depositare somme minori di un franco e l'inte-
resse calcolato al 31 dicembre di ciaschedun
anno viene aggiunto al capitale ove non sia riti-
rato, divenendo coalimmediatamente produttivo
di nuovo interesse (art. 20).
Nello intento di lasciar campo alla cassa di

fare le sue operazioni d'investimento deldanaro
depositato,Pinteressedei depositi non comincia
a correre che dal 1• o dal 15° giorno del mese
in cui fu il deposito operato, e cessa 15 giorni
prima del ritiro del deposito. Per tale ritiro poi
è necessario un preavviso alla cassa ogni volta
che la restituzione chiesta supera i cento fran-
chi,evariada quindici giorni a tre mesi secondo
che si tratta di maggiore o minor somma (arti-
colo 22).
Non v'ha nella legge belga prescrizione spe-

ciale ristrettiva dell' ammontare dei depositi,
ma l'art. 26

,
cui corrisponde l'art. 7 del R. de-

creto 22 maggio 1865, dà facoltà al Consiglio
di amministrazionedi ridurre.a tremila lire quei
libretti che eccedessero tale somma, prevenendo
almeno quindici giorni prima i singoli proprie-
tari che essi ponno ottare fia il rimborso del-
Peccedente o Timpiego in fondi pubblici.
Le operazioni relative all'attivo della cassa

sono fatte tutte.dall'amministrazione special-
mente incaricata, quantunque in molti casi si
trovino molto a contatto gl'interessi della Banca
nazionale

,
che è quasi la patrona della cassa

di risparmio,anche funzionando,como deve, con
portafoglio separato. Queste operazionipoisono
diversesecondo che si tratta di depositi o di be-
nefizio della cassa.
Nel primo caso l'attivo ò diviso in tre parti:
1° Fondo in circolazione ;
2° Parte destinata a investimenti provvisori;
3· Parte destinata a collocamenti definitivi.
Il solo fondo di circolazione resta nella cassa

della Banca nazionale (art. 27).
I collocamenti piovvisori consistono:
l' Nello sconto di cambiali e biglietti a or-

dine;
2° Nelle anticipazioni su eEetti di commercio,

warrants, e carte di valore tanto nazionali che
estere ;
3· Nelle anticipazioni su depositi di fondi pub-

blici del Belgio o dell'esteroy di cartelle delle
obbligazioni dei comuni e delle provincie dello
Stato, non che delle azioni ed obbligazioni delle
società nazionali.
Gli impieghi definitivi si fanno tanto in fondi

pubblici, quanto in cedole di debiti ipotecarii
(art. 29), la quale disposizione ci mostra come

(1) Articob 2, 3, 7 e 10 della legge belga i6 marzo
1865.

(2) Art. 3 del II. decreto 22 maggio 1865.

anche nel Belgio si è sentita le convenienza di
destinare i capitali del povero a soccorrere l'a-
gricoltura.
Finalmente i lucri della cassa sono costituiti

in fondo di riserva destinato, come si disse ,
a

far fronte tanto alle perdite eventuali della cas-
sa stessa, quanto a quella delgoverno, che ne è
garante.
Con molte cantele l'amministrazione può an-

cora, previa autorizzazione del ministro delle
finanze

,
far mutui allo scoperto, e mettere in

circolazione titoli di credito al portatore o no-

minativi, o libretti di iscrizioni delle 6Be TOR-
dite sul gran libro del debito pubblico, le quali
carte tutte sono considerateehanno corsocome
qualsiasi altro titolo di rendita governativa. Le
poche casse di risparmio già esistenti sono au-
torizzate a fondersi in quella del governo, ove
lo vogliano.
Accanto alla cassa di risparmio funziona nel

Belgio quella delle pensioni retta dalla stessa
amministrazione, e governata approssimativa-
mente dalle stesse disposizioni della medesima
legge sulle due materie.
Si direbbeche l'Inghilterravolla recentemente

imitarne l'esempio nella istituzione delle sue
assicurazioni governative sulla rita di cui tenni
parola. Furono stabilite per decreto del Re le
tarife dei premi a pagarsi per l'acquisto di
una rendita calcolata sulle tavole di mortalità
secondo i più accreditati moderni sistemi; que-
sto decreto ha pure fissati dei minimum e dei
maximum di rendita a comprarsi; quest'ultimo
sale fino a 720 lire all'anno. Qualunque persona
di 18 anni almeno può fare versamenti alla
cassa delle pensioni sia in nome proprio che (in
nome altrui, purchè la persona in favore della
quale viene il deposito efettuato abbia compiti
10 anni. Può la rendita costituirsi anche con
riserva del capitale alla morte dellissicurato,
e può essere comprata una rendita o pe'nsione
immediata o differita.
Insomma le combinazioni più favorevoli al-

l'assicurato senza essere rovinose al Governs
assicuratore furono stabilite allo scopo di allet-
tare al risparmio onde nei limiti delle proprië
forze impari ogni individuo a provvedere a se
stesso non solo nel momento in cui lo assiste il
vigore della mente e del corpo, ma si pure pel
tempo in cui avrà cessato d'essere capace allo
sforzo ed alla fatica del lavoro.
Non potrei finire la mia relazione sulle casse

di risparmio belghe senza domandare alla Ec-
cellenza Vostra il permesso di esprimere pub-
blicamente la mia riconoscenza al signor Leone
Càns, direttore generale della cassa di rispar-
mio e delle pensioni a Bruxelles, pel modo squi-
sit amente cortesecon cui volle mettermia giorno
di tutta una organizzazione che dal suo nascere
annunzia i più splendidi risultati, come del re-
sto avviene per quasi tutte le istituzioni di quella
nobile e generosa nazione che si trova alla te-
sta della civiltà europea.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
AVVISO DI CUCOBSO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale e quella di
patologia speciale medica, e clmica medica va-
canti nella università di Pavia;
Veduti gli articoli ö7, 58, 59, e 60 della legge

13 novembre 1859;
Si invitano gli.aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenere l'indicazione dellaqualità e del
domicilio del candidato, e l'esplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara-
zionedi concorrereper esamenel caso solamente
m cm non si riconoscano sufficienti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda l'elenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetteranno le domande che perve-

nissero dopo trascorso il termine sovra fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di clinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovrà subire un esperimento
clinico al letto del malato oltre la'dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novembre 1865.

11 Direuore capo della 3. divisione
GARNERI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
AVVISO DI CONCOBSO.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-

sità di Torino, si invitano gli aspiranti apre
sentare le loro domande in carta bollate,prima
del giorno 15 del mese di gennaio 186G al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domicilio del candidato ed essere moltre espli-
citamente in essa dichiarato se il medeSim0 m-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendue le forme ad un tempo.
Il concorrenteper titoli, o per titoli edesame,

dovrà unire alla domanda 1 documenti che in-
tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1860 non saranno più ammesse.
Firenze, li 13 settembre 1865.

Il Direnore-Capo di Divisione
SmERI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di chimicaorganica

vacante nelf ITairersità di l'orino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono<1i appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 186t>.
Il Direttore-Capo della 32 g

GARREM.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PItESTITI
PRESSO LA DIBF1IO3E GENERALE DEL DEBiTO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.
Coerentemente al disposto dell' articolo 101 del

regolamento per le Casse dei depositi e dei prestiti,
a; provato con R. decreto 25 agosto 1863,n*1444, si
notificaper normadi chi possa avervi interesse, che
essendo stato denunzíato nelle debite forme 10 smar
rimento del mandato sottodesignato spedito dall'Am-
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Napoli, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi venti giorni da quello in cui avrà luogo la terra
pubblicazione del presente, che sarå ripetuta ad in-
tervallo di dieci giorni e resterà di pieno dirittoan-
nullato il mandato precedente.
Mandato n° 98 (esercizio 1865) di lire 320, 73 inte-

stato a Michele Camera perrestituzione di deposito
fatto a favore di Elisabetta Milano e Itosa Camera
per indennità di espropriazione.
Torino, li 3 gennaio 1866.
Il Diregore Capo di Divisione

CERESOLE.
Visto: Per l'Amministratore Centrale

P. GALLETTI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si scrive da Londra in
data del 3 gennaio al Moniteur:
L'aumento della pubblica ricchezza, consta-

tato dallo sviluppo dei proventi del tesoro, si
traduce in Inghilterra sotto la forma di una di-
minuzione nel pauperismo.
La guerra d'America aveva di molto contri-

buito alla miseria dei distretti manufatturieri al
nord del regno; il ristabilimento della paceagli
Stati Uniti ha fatto cessare la sosta degli affarf,
e la relazione ufficiale pubblicata<1Alla ammi-
nistrazione instituita in forza della legge sui
poveri, Poorlaw-Board,' prova che il numero
degli individui che ebbero un sussidio diminuì,
dopo il 1864 ,

del 31 per 100 nel Lancashire e
nel Chwshire.
Per tutta l'Inghilterra la diminuzione non ri-

sulta che del 6 per 100, ed anzi vi avrebbe una
piccola recrudescenza nella capitale , dove la
cifra dei poveri che stanno a carico delle par•
rocchie ammonta a 96 mila , presentando così
un aumento quasi del 4 per 100 in confronto
dell'anno scorso.
Molti mesi or sono, il Parlamento ha votato

una legge allo scopo di liberare Londra dal
triste spettacolo degli indigenti privi di asilo.
In forza di questo provvedimento , Houseless
poor Act , gli uflici di beneficenza in ogni par=
rocchia sono obbligati ad aprire locali dove
questi infelici possono passare la notte e ri-
cevere qualche alimento alla sera quando en-
trano, ed al mattino quando escono.

kommer nelle palafitte di Robenhausen. In Ger-
mania si rinvennero palafitte a Gagelow, a Jtü-
trow, a Wismar, a Langen Wand, nell'Austria
inferiore e nel Mannartsþerg. InRussia Lerch il-
lustra gli oggetti di selce trovati a Kostroma, a
Waldimir, a Riazan, ad Olonetz, ed in Siberia
nei distretti diWiatka, di Poltowa e nel Cau-
caso. Ed intanto discoprono monumenti di que-
ste antichissime etàHyde-Clarke al Monte Taso
presso Smirne, il Duca di Luynes in Siria ed
intorno al mar Morto, King e Footes Madras

nelle Indie orientali, Bertrand e Feraud nella

provincia di Costantina.
E dall'insieme di tuttequeste osservazioni ri-

sultaperora questa verità: che, lo sviluppo della
civiltà è passato dappertutto per gli stessi gradi
ma nei diversi luoghi questi stadii non corri-
spondono allo stesso tempo4 chè mentre s'in-
contrano tuttavia sul globo popolazioni selvag-
gie, questo stato da noi è finito da un pezzo. La
durata di queste età preistoriche ed il tempo al
quale rimontano ne' diversi luoghi è ora l'inco-
gnitache la scienza cerca di determinare.
- L'antropologia si è recentemente vantag-

giatadidottieprofondistudi,elaricercasull'ori-
gine dell'uomo comincia a diventare una calo-
rosa questione seriamente combattutain diversi
sensi. Il professore De Filippi l'ha trattata in
una pubblica letturaaTorino: L'uomo e le scim-
mie.- 11 dottorCarloVogt in Isvizzera ha pub-
blicato un libro diventato già celebre L'uomo
e il suoposto nellacreazione.- Ed un altro li-
bro che s'è pure fatto prontamento conoscere

e che toccapure certe questionidi antropologia,
è stato pubblicato dal signor Giorgio Marsh,
ministroplenipotenziariodegliStatiUnitid'Ame-
ricapresso ilregno d'Itaha: L'uomo e.lanatura,
ossia la geogroßa ßsica modyicata dall'opcrato

umano. - Il signor Trémaux in Francia, i
cui lavori sono già conosciuti, ha dato alla luce
la prima parte della sua opera: Orsgine e tras-
formazioni dell'uomo e degli altri esseri.
--Per le questionidizoologia, quella dellage-

nerazione spontanea è stata soffocata all'Acca-
demia di Parigi senza un brillante successo per
gli eterogenisti, nè pei panspermisti.---Laque-
stione delle specie nelle classificazioni zoologi-
che è sempre sul terreno, e fra noi il Lioy l'ha
nuovamente toccata a proposito di un suo la-
voro sur una nuova distribuzione dei Ditteri.
--Il signor Agassiz ha scosso il campo della
scienza comunicando alcune sue osservazioni

per le quali certe razze di pesci che gl'ittiologi
riguardavano come perfettamente distinte, non
sarebbero altro che le successive trasformazioni
di certe specie. - Il signor di Quatrefages ha
proposto una nuova classificazione degli Anel-
lidi- Il professore De Filippi ha illustrato lo
Stellio Caucasicus, curioso sauro della Georgia
e della Persia, che ha la particolarità di cam-
biar colore esposto alla luce. - Il professore
Trinchese ha studiato nelle torpedmi la termi-
nazione dei nervi nei vertebrati. - Il signor
Carlo Robin ha scoperto nelle razzeunapparato
elettrico analogo a quello della torpedine.
Finalmente come curiositàscientifica ha fatto

un certo rumore il polipo acetifero, stranissimo
animale indigeno di Leoo-tong nella China, in-
certamente conosciuto fin qui, e da poco spe-
dito in Europa dal console di Francia residente
a Shang-hai. Questo informe animale ha la rara
proprietà di rendere acida l'acqua leggermente
alcoolica nella quale si lasci soggiornare. I Chi-
nesi usano metterlo in un mescuglio di nove
parti d'acqua ed una di acquavite chinese ; ed

a questo modo, dopo circa un mese, ottengono

quel mescuglio cambiato in un buono, gradito
ed aromaticoaceto.
- Dagli animali, scendendo d'un altro piano

nell'ordine della creazione, troviamo la Botanica
co'suoi studi. L'anatomia botanica ha gli studi
di Trecul sui vasi laticiferi e sai librali delle
piante. La chimica botanica ha gli studi dello
stesso sul tannino nelle papaveracee, nelle ro-
sacee, nelle leguminose. La fisiologia vegetale ha
le esperienze del signor Boussingault sulle fun-
zioni delle foglie che ha osservato sotto diverse
condizioni di pressione, ed intorna all'azione
del mercurio sulla respirazione delle piante. Il
signor Duchartre ha studiato lo sviluppo delle

gemme. -Il signor Corenwinderhanuovamente
toccatola;questione: se le piante esalino ossidodi
carbonio; e con un esperimento ben oculato
ed aiutato dalla analisi chimica ha perfetta-
mente riabilitato le foglie ed i fiori delle piante
nelle quali non vedrenio più degli avvelenatori.
- Una pioggia di manna caduta Panno scorso
m Armenia e che è stata riconosciuta per la
Parmelia esculenta giànota; ed unnuovogi-
glio della Dalmazia, fatto conoscere dalla si-

gnora Maria de Cattani Selleban, sono le novità
botauiche dell'anno. -- I signori De Luca ed
Ubaldini hanno fatto conoscere l'uso che si può
fare del mirto d'Australia, il quale promette di
acclimatarsi con facilità, tanto come pianta di
ornamento per la sua costante vegetazione,
quanto per l'impiego de'suoi frutti, i quali col
mezzo della fermentazione sono suscettibili di
somministrare un liquore molto somigliante al
vino di uva.
Nelle esplorazioni botaniche è apparsa una

brillante descrizione della flora della Bassa Co-
cincina fatta dal signor Thorel, della quale non
si avevano che notizie molto incomplete e no-

zioni inesatte; e v'hanno notizie date dal signor
Marès sulla flora delle Baleari; ed altre sulla
geografia botanica dell'Oceania.
-La storia naturale dei corpi inorganici ha

proceduto molto variamente nei diversi suoi
rami. Se la mineralogia non ha presentato studi
di grande inteiesse, per converso la geologia ha
veduto agitarsi questioni di prima importanza.
In Francia il barone Aucapitaine ha discusso la
formazione del Sahara e del bacino del Niger,
la cui temporanea sommersione ha probabil-
mento portato con sè il periodo glaciale, del
quale incontriamo non dubbi segni nella forma-
zione dei terreni meno antichi.
Fra noi il professore De Filippi ha discusso

l'origine dei bacini del mar Caspio e del mar
Morto, sostenendo contro l'opinione di dotti
geologi che questi non hanno mai fatto parte
del mar generale.
Il signor Engelhardt in Germania ha trattato

la stessa questione per il bacino del Baiso Reno,
mettendone d'accordo la formazione con i sol-
levamenti successivi della ForestaNera, dei Pal-
loni d'Alsazia e delle Alpi.
Ed in mezzo a queste severe discussioni ève-

nato ad intromettersi il grandioso spettacolo
dell'eruzione dell'Etna che s' è per un certo

tempo accaparrata l'attenzione tanto dei dotti
come quella dei profani.
La paleontologia, che è la numismatica della

storia geologica, la quale allo scopo di rintrac-
ciare nella presenza dei fossilil'epoca di forma-
zione dei terreni, in cui sono sepolti questi
antichi viventi, aggiunge ora quello di com-
pletare la catena che troviamo interrotta negli
esseri organici tuttora viventi, ha pure fatto in
quest'anno importanti scoperte. Una bella testa
di Elephas primigenius trovato ad Ilfort el un

Glyptodon clavipes ricomposto a Parigi hanno
arricchito le collezionid'Inghilterra e di Francia.
Intanto fra noi i prof. Cornalia e Curioni

hanno scoperto gli avanzi di un elefante fossile
nelle ligniti di Leffe in Lombardia. Lioy ha de-
scritto il Crocodelus vicentinus recenteinente

scavato sul monte Parga e prezioso acquisto del
museo di Vicenza. - Il prof. Sismonda La ri-
conosciuto in un framraento di gneiss della Val-
tellina un nuovo Equisetum, al quale ha avuto
la gloria di dare il suo nome. -- Il prof. Ra-
morinoed il Dr Issel hannoesplorato la caverna
ossifera di Verezzi in Liguria che riportano alle
più antiche età della pietra.
E sull'estrema Italia, su queste gigantesche

Alpi tanto discusse per la loro formazione, pei
loro ghiacciai, per i loro laghi, il prof. Gastaldi
ha esplorato una grotta, quella diBossea a Mon-
dovì, che è una rarità, dacchè non si conosce-
vano fin qui in Piemonte caverne ossifere.
Infine hanno reduto la luce i lavori del prof.

Cocchi sui marmi di Carrara e sulle mappe e
carte d'Italia come commissario all'esposizione
di Londra, che è il quadro di quel poco che pos-
sediamo in questo genere e del molto che ci

resta da fare; ed al quale hanno dato buoni e-
sempi il_Gastaldi, il Sella, ilWaltershawseuedil
Cocchistesso; buoniesempiche meritano l'aiuto
di chiunque può giovare questo lavoro per noi
d'alta nedessità, perchè è nientemeno che l'in-

ventario e la base sulla quale potremo calcolare
la nostra ricchezza mineraria.

F. GRISPIGM.
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Quando si trattò di mandare ad effetto le '

nuove disposizioni, sorse una viva polemica;
l'ispettore generale, signor Fornall, riuni a con-
ferenza i delegati det varn uffici per trovar il
modo di applicare la legge con uniformità, e

togliero, per quanto fosse possibile, ogm abuso.
Come lo si ebbe soventi volte a rilevare, in

Inghilterra non manca mai il danaro quando si
tratta di una buona causa.
Nello scorso novembre un ecclesiastico di

Londra, il sig. Rogers, espose davanti ad una
brillante riunione ,

a Mansion House, un pro-
getto di fondazione di una scuola d'insegna-
mento professionale all'oggetto di formare
commessi per la città.
Si organizzò un comitato sotto la presidenza

dell'Aldermann Hale ,
ed in meno di sei setti-

mane si ebbero 28 mila lire sterline date da
28 case bancarie e commercianti, ciascheduna
delle quali aveva riputato ad onore il sotto-
scriversi per mile lire sterline.
Si era limitato a 50 mila lire sterline il capi-

tale da sottoscriversi per fondare una scuola di
mille allievi, ma il comitato pensa ricavare il
doppio di questa somma per creare un secondo
stabilimento di tal natura.
A Liverpool si costruiscono ora due chiese;

una terza fu consacrata il 30 dicembre, ed un'al-
tra era stata consacrata tre mesi prima. Le
spese di fabbrica di questa chiesa ammontano
a 30 mila lire sterline,prodotto di sottoscrizioni
private. .

Dal 13 novembre , per ingrandimento di sta-
bilimenti di culto e di scuole venne sottoscritta
nella stessa città la somma di 50 mila lire ster-
line; e nel secondo semestre del 1864 , per ac-
crescere l'onorario al basso clero era stata sot-
toscritta la somma di 14 mila lire sterline.
Sicchè nello spazio di diciotto mesi si ha un

totale di 94 mila lire sterline, state offerte spon-
taneamente glalle Iclassi ricche per i bisogni
religiosi.
Gli immensi capitali delRegno Unito non sono

il frutto della sua industria soltanto , bisogna
pur tener conto delle masse di metalli preziosi
che ritira dalle colonie d'Australia. Si calcola
che l'Australia e la Nuova Zelanda riunite in-
viino alla madre patria circa 20 milioni di lire
sterline all'anno, ossia la metà del prodotto at-
tuale dell'oro del mondo intiero, compresa la
California.
La prosperità delle colonie dell' Australia

trovadisgraziatamente il suo contrappostonelle
diflicoltà che prova la Gran Bretagna nella Gia-

La Commissione nominata per l'inchiesta sui
fatti che insanguinarono quell'isola è stata com-
pletata colla nomina di due recorders; magi-
strati che presiedono le sessioni trimestrali, di
Londra e di Leeds.
Questa Commissione nonha propriamente un

carattere giudiziario: essa non ha altraattribu-
zione che di sentire quali testimonii gl'individui
che saranno autorizzati dalla legislatura locale
a comparire.
La costituzione della Giamaica è stata recen-

temente modificata. Invecedelle due Camere at-
tuali, l'atto fondamentale emendato stabilisce
BBS Sola, per metà designata dal governatore,
e per l'altra metà scelta daglielettori.
Per essere eletto bisogna aver ventun anni,

essere suddito inglese, e possedere o dei terreni
che fruttino 300 lire sterline l' anno, od altri
beni che paghino 30 lire sterline d'imposta; op-
pure avere un reddito di 500 lire sterline pro-
venienti da una professione o da un'industria.
Anche gli elettori devono aver ventun anni,

ed anch'essi devono godere dei diritti civili, e
giustificare il possesso di un immobile della
rendita di 20 lire sterline o di altri beni che pa-
ghino una imposta di 7 lire sterline, oppure go-
dere uno stipendio di 200 lire sterline.
Gli elettori devono giurare, e l'elettore che

avesse violata la legge col dichiarar sue pro-
prietà che spettano ad un terzo, potrà andar
soggetto alla confisca dei beni.
PRINCIPATI DANUBIANI. -La Corr. Hasas

dà il seguente riassunto della risposta del
patriarca di Costantinopoli al principe Couza:

« Dopo gli abbracci paterni ed i più affettuosi
saluti, sua beatitudine passa a lunghi ed amari
rimproveri.
«Ilpatriarcaricordalasitaletteraprecedente

nella quale provava quanto fossero contrarie
ai canoni alcune leggi recenti del governo ru-
mano, e dice che non potrebbe esprimere in pa-
role la dolorosa impressione provata leggendo
nella risposta del principe in data del26 giugno
questa credenza funesta alle anime, ed inau-
dita a che gli eternidirittidella Chiesa ortodossa
fondati sul vangelo e sui concilii sono subordi-
nati alla volontà di un principe mondano. >

a Egli si sdegna non solo di queste leggi
a ostili alla Chiesa a e dell'espressione ignomi-
niO6a di.un archimandritajdella SantaSede ede-
legato del sinodo, ma anche e sopratuttò in
vedere che invece di emendare questa dottrina
e di riparare agh errori, si osa perseverare in
pubblico giovandosi della stampa per giustifi-
care il male.
« Egli non vuol ancor disperare della pietà

delprincipe ed è perciò chegliscriveuna seconda
volta per richiamarlo alla ragione ed alla giu-
stizia.

« Dopo una lunga disputazione su quanto il
principe nella sua risposta ha chiamato « gli
antichi diritti della Chiesa indipendente della
Dacia, » ilpatriarca invoca i canoni, gli apostoli,
igadri, i concilii, lo Spirito Santo, la verità sto-
rica e dogmatica per dimostrare che l'autoritä
civile deve guardarsi da ogni ingerenza negli af-
fari ecclesiastici; che le risoluzionidi un'assem-
blea legislativa, anche confirmato dalla sotto-
scrizione di un metropolitano moldo-valacco,
non varrebbero a conferire al principe tempo-
rale e specialmente ad un sovrano di secondo
ordine i pieni poteri politici e ad un tempo re-
ligiosi; infine che in ogni tempo e ad ogni bi-
sogno la Chiesa della Dacia essendo stata di-
pendente dalla Santa Sede ecumenica, la con-
dotta di Alessandro Giovanni, volendola chia-
mare col suo vero nome, è una aperta rivolta
contro la potenza spirituale, contro la fede ca-
nomca.
« 11 patriarca avendo fulminato le censure

le più severe
, consiglia al principe il penti-

mento, la contrizione e la pronta riparazione
dei falli commessi; insistespecialmente sull'em-
pietà della nuova legge relativa al matrimonio
civile, e finisce per offrire al principe la sua in-
dulgenza e le sue benedizioni purchè inchinato
col rispetto di un figlig riconoscente davanti la
madre comune e venerabile degli ortodossi Sua
Altezza assuma un contegno più conforme ai
suoi doveri ed ai suoi interessi. »

Russ1A. - Si legge nella Corresp. rNSSG $Î
Pietroburgo in data 2 dicembre:
Ci arriva una notizia fatta per risvegliare gli

antichi sospetti che unapartedeBa popolazione
nudriva contro l'altra.
Non si ò dimenticato l'incendio che distrusse

una delle città le più ricche e le più fiorenti
della Russia; gli abitanti di Simbiosk esaspe-
rati videro in quel dishstro la mano di quel par-
tito che vilmente si vendica del fallito successo

commettendo di que' delitti che si può sperare
non vadano impuniti.
Tutta la popolazione accorsa in niato degli

incendiati, condivise i loro sospetti, e la pub-
blica opinione formulò così apertamente le sue
accuse che il governo per darle soddisfazione
si vide obbligato ad ordinare ll'inchiesta recla-
mata.
IIcòmpitoera difficile; bisognava sentire tutte

le deposizioni, berse guardarsi ad un tempo dal-
l'impeto delle passioni, e non ammettere ad ag-
gravio che quanto fosse ben precisato.
Questa missione delicata venne affidata ad

un uomo stimabile e stimato, al senatore Eda-
nof favorevolmente conosciuto a Pietroburgo
per la sua infaticabile attività, e pel suo tatto

perfetto in tutti gli affari dei quali era incari-
cato.

11 senatore Edanoff parti per Simbirsk e

spiegò nella inchiesta tutte le risorse del suo
animo e della sua volontà perseverante. Si pra-
ticarono molti arresti, ma allo scopo di sot-
trarre 11 giudizio alle influenze locali, le quali
non potevano riescire che a pregiudizio degli
accusati, il signor Edanoff inviò a Pietroburgo
tutte le carte del processo, e facendosi prece-
dere dagli incolpati, si pose in viaggio per com-
piere egli stesso l'affare incominciato.
Ad un tratto si sente che il signor Edanoff,

côlto da un male improvviso, muore in viaggio.
Non si sa trovar spiegazione di questa morte.
Il signor Edanoff al suo partire da Simbirsk

era sano; il pubblico è convinto che egli sia pe-
rito vittima di un attentato per parte di gente
interessata a far sparire il loro giudice.
Fortunatamente le carte sono arrivate alla

capitale con tutte le deposizioni dei testimoni,
e colle confessioni di molti degli accusati; l'af-
fare è ora sottoposto ad una Commissione no-
minata espressamente per esaminarlo. Non si
tarderà a sapere la verità sulle cause della ca-
tastrofe di Simbirsk, e sulla morte del signor
Edanoff.
- Scrivono all' Osservatore .Triestino da

Atene, 30 dicembre: *

Ancora alcuni giorni, ed il re proclamerä la
fine della prima sessione della Camera; allora i
deputati ritorneranno nelle loro rispettive pro-
vincie, ed il goverrio sarà più libero nelle sue
funzioni. Si crede generalmente che allora si
formerà un ministero solido e forte sotto la
presidenza del signor Bulgaris o del signor Cu-
munduros, che, liberato alfineper alcuni mesi
dalle enornli pretensioni dei signori deputati,
potrà porre un po'd'ordine nei vari rami d'am-
ministrazione. Pare che presentemente il signor
Bulgaris goda le buone grazie della Corte, poi-
chè si vede spesso recarsi al palatzo, ove, come
dicono, ha delle conferenze private con S. M.
L'opposizione, di cui è rimasto solo capo il

già primo ministro Deligiorgi, è molto debole
dopo la fusione dei due partiti politici, come si
può vedere dalle votazioni della Camera; anzi
uno dei più animati partitanti dell'opposizione,
il già ministro della guerra Grivas, si è unito
apertamente col partito del signor Cumundu-
ros, forse colla speranza di ottenere un'altra
vol:a il portafoglio della guerra.
Nella seduta di lunedì scorso fu presentato

alla Camera il budget per l'anno venturo, e
forse dopo due o tre sedute ancora sarà del
tutto votato. 11 budget non presenta nulla di
notevole, e sebbene il partitoministerialevoglia
dimostrare un avanzo di mezzo milione di dram-
me, pochi vi credono, essendo certissimo che
invece di esservi un avanzo vi sarà un deficit
forse di altrettante dramme, se non più.
Fu pure presentato questa settimana alla

Camera un progetto di legge per istabilire un
dazio d'esportazione di 2ö dramme per ogni
tonnellata di piombo che verrebbe esportato
dalle miniere di Laurion dell'Attica. Credo che
se questa legge verrà sancita, la Società fran-
cese, che comperò leminiere, muoverà protesta.
Nel fogli tedeschi e danesi si leggono spesso

degli articoli che dipingono con colori molto
oscuri l'attuale stato di cose in Grecia; anzi
vanno fino a pretendere che il re Giorgio sia
deciso di abdicare al trono, e che l'allontana-
mento del conte Sponneck non sia che il pre-
cursore della partenza del giovine re. Tanto
coloro che scrivono tali articoli quanto quelli
che credono a simili ciarle, non conoscono nè
il paese, nè il popolo greco, e se si dessero
la pena di visitare per una settimana soltantola Grecia, vedrebbero che pochi sovrani sono
amati dai loro popoli quanto lo è l'attuale re
dei Greci.
Se le condizioni di questo piccolo paese non

sono del tutto soddisfacenti, la cagione non n'è
per certo la nuova dinastia. È vero che il conte
Sponneck non era affatto popolare, ma dopo la
sua partenza non vi è un greco che non alzi gli
occhi con rispetto e amore verso il trono del-
l'eletto della nazione.
Domenica scorsa, S. M. il re festeggiò il suo

ventesimo anno natalizio (egli nacque il 24 di-
cembre 1845); per ordine espresso del Re, quel
giorno non fu festeggiato ufficialmente ; sol-
tanto verso il mezzodì S. M. ricevette le con-

gratulazioni del Corpo diplomatico, dei mini-
stri, dei generali e degli alti funzionarii. La
sera, il re si recò al teatro, e vi rimase sino
alla fine della rappresentazione.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
- Il sindaco di Firenze ha pubblicato la se-

guente notificazione:
Si avverte il pubblico, che le tabelle dei pos-

sessori di redditi provenienti da ricchezza mo-
bite, accertati dalla commissione di sindacato,
furono depositate nel locale terreno della cano-
nica di San Gaetano con ingresso in via dei Pe-
scioni al n• 11 in faccia alla piazza degli Agli
nel quale rimarranno ostensibili dal di 10 al
15 gennaio corrente inclusive, e dalle ore 9 an-
tim. alle ore 4 pom.
I contribuenti che avessero osservazioni da

fare sulla determinazione dei loro redditi, sia in
modo assoluto, sia in modo comparativo, do-
vranno farle pervenire in carta libera al presi-
dente della commissione di sindacato entro il
suddetto termine.

Le osservazioni o 'xeclami che pervenissero
alla commissione predetta dopo il 15 andante
non saranno prese.m esame, e si riterranno co-
me non avvenute.
Si previene pure clio saranno ostensibili le

tabelle delle sezioni dei comuni del Pellegrino,
di Legnaia, di Itovezzano e del Galluzzo, aggre-
gate al comune di Firenze.
Dal palazzo municipale, li 8 gennaio 1866.
-- Il sindaco di Firenze ha pubblicato il se-

guente avviso:
È prorogato a tutto il 1õ stante il termine

stabilito con la notificazione del rimo gennaio
corrente per l'inscrizione sul r tro di matri-
cola della guardia nazionale di oro che per
avere raggiunta l'età di 21 anno, o per avere
acquistato nuovo domicilio in questa capitale,
debbono farparte della ga4rdia stessa.
Firenze, dal palazzo comunale li 10 gennaio

1866.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI
E DI PERFEzlONAMENTO

ßezione di filosofia e fdologia.
(Via Recasoli, n° 50)

Venerdi, 12 gennaio, a ore 2 pom.il prof. Iluggiero
Donghi farà la sua protusioneal corso di letteratura
latina.

-- L'egregio prof. Barulli ci scrive:
La coltivazione e l'Industria del cotone fissando

particolarmente da alegni anni l'attenzione e le sol-
lecitudini del Governo e degli Italiani, crediamo cosa
non inutile annunziare questo concorso:
Industria del cotone. - La Società di Dunkerque

per l'incoraggiamento delle scienze, delle lettere e

delle arti propone il seguente tema pel concorso
dell'anno 1867. - Fare succintamente l'istoria del-
l'industria del cotone nel nord della Francia, dall'ori-
gine di questa industria äno al presente, sotto il
doppio aspetto del lavoro del cotone e dell'igiene. -
Apprezzare i progressi ottenuti, indicare i migliora-
menti desiderati, specialmentosotto il punto di vista
igienico. -- Il soggiorno nelle manifatture e l'assor-
bimento della polvere generano morbose aŒezioni
negli organi respiratori; si formoliquintli una specie
di manuale ad uso degli industriali e degli operai.
Il premio consiste in una inedaglia in oroal miglior

lavoro.
Saranno osservate le consuete norme pei concorsi

accademici.
Chi desidera particolari schiarimenti può indiriz-

zarsi al signor V. Derode segretario perpetuo della
Società.
Rammentiamo ancora che i layori vogliono essere

inviati a Dunkerque.gyanti il primo luglio 1867.
La Società si riserva di concedere medaglie

alle persone le quali invieranno doni o lavori che
quantunque non richiesti dal programma, potranno
meritare una distinzione.
Memorie della Boeletà imþerIale d'emalaulone

d'Abbeville. --Lescritture del dotto ed infatigabile
signor Boucher de Perthes•sull'uomo antediluviano
e sulle sue opere, notissime al mondo colto, si pos-
sono leggere compendiate colle sedute relative del-
l'Istituto di Francia, nel presente volume che con- I
tiene la prima parte delle Memorie della Società
d'emulazione d'Abbeville per glianni 18ôl-1865.Oltrg
le scoperte dell'encomiato presidente della Società
d'emulazione, il voluke racchindé l'istoriä meteoro-
logica d'Abbeville, corredata di alcune interessanti
osservazioni sulle mqlattie studiate dal signor dot-
tore A.Huquet.
E pur þrezioso pei botanici il catalogo ragionato

che forma la vera Flora delle piante vascolari del
compartimènto della Somme, dei signori Eloy de
Vicq e Blondin de Brutelette. Similiraccoltepreziose
per la scienza dovrebbero essere imitate da tutte le
nostre dotte Società come elementi della storia del
progresso generale. G. F. B.
- Dal Daily Tefegraph togliamo la seguente stati-

st¡ca delle importazioni inglesi m Italia:
Nell'anno 1864 il valore effettivo delle esportazioni

diprodottie mamfatture inglesi dal Regno Unito d'In-
ghilterra ed Irlanda pel regno d'Italia, esefusi i porti
adriatici di Ancona edella Romagna, ammontò a lire
sterline 5,319,638. Questa somma è in dimmuzione di
Lst. 177,681, paragonandola colla tôtale del 1863, ma
in aumento di Lst.7ti,536, se si paragoni con quella

Dieci anni fa il complesso degl'imbarchiper quegli
Stati che ora compongono ilRegno Italianð nop giug-
geva ad un valore di due milioni e mezzo di sterline,
ammontare considerevolmente minore della metà
delle transazioni di questi pochi ultimi anni.
Nell'anno 1863, che è l'ultimo di cui si abbia una

relazione statistica annuale particolarizzata, i filati
di cotone, di lino e di lanapresi insieme passarono il
valore di un milione di sterline. Le manifatture dei
medesimi prodotti vennero registrate peruna somma
alquanto superiore ai due milioni.
Seguono quindi per ragione d'importanza, il ferro

che vi figura perLst. 915,505, e le macchine per Lst.
229,248. L'aumento netto sul totale dell'anno prece-
dente fu di Lst. 889,220 che avrebbe nitrepteento il
milione, se non vi fossero state deicienze in altri ar-
ticoli, cioè abl carbon fossile, nel rame, nelle salacche,
nelle macchine, nel filato di lana, ed in altri articoli.
Le manifatture e prodotti colonialted esteri imbar-

cati perPItalia dall'Inghilterra nel 1863, l'ultimo anno
di cui siabbiano statistiche complète, salirono ad an
valore di Lst. 1,397,077, con un aumentodi Lst. 346,379
sopra l'anno precedente. Questi articoli consistevano
principalmente di caffe, cotone, cuoi, indaco,strutto,
seta, spiriti, sego, tabacco, vino, cera,,e lanada pedora.
Il numero di bastimenti italiani che partirono dai
porti del Regno Unito con carico fu di 730, della por-
tata di 213,475 tonnellate, con un Mmento di 172 ba-
stimenti e 55,298 tonnellate sopra quello del 1863.

ILTIIIB NOTIZIB

- Si legge nella Patrie:
Ci si scrive da Madrid che il giorno 4, i

memhri del corpo diplomatico appena cono-

sciuti i fatti che accaddero nelle provincie,
hanno fatto una visita al maresciallo O'Donnell
ministro degli affari esteri e presidente delCon-
siglio.
--- Lo stesso giornale dice:
Si assicura che il generale Prim, che godeva

una grande popolarità nella Catalogna, contava
sull'appoggio degli abitanti di quella provincia,
dove egli tiene delle intelligenzebiolte estese; e
che il giorno 3 i suoi fidí hanno sparso dei pro-

da questa capitale, e specialmente a Barcel-
lona, Terragona, Lerida e Girone.
In questiproclaminon erascrittoalcunnome,

ma solo si annunziava che un capo celebre ed
onorato dal popolo arriverebbe quanto prima

per mettersi alla sua testa, liberarlodall'oppres-
sione, ed assicurare la sua felicità.
Affermasi che tutti questi eccitamenti non

hanno prodotto alcun effetto sul popolo, cheri-
mase tranquillo e indifferente.
-- Si scrive da Madrid in data 3 gennaio al-

l'Indipendance 17elge, che vista la gravità del
momento, il Congresso si è dichiarato in perma-
nenza per ultimare nella notte la verificazione
dei poteri di un numero di deputati sufficiente
per potersi costituire all'indimani in modo defi-
nitivo.

-- Togliamo dal Pays i seguenti ragguagli
sulla insurrezione nella Spagna.
«Sihalacertezza che la cospirazione si esten-

deva a tutti i reggimenti dell'esercito ; che si
era assicurato il concorso degli officiali di tutti
i gradi, anche i più elevati; l'improvviso cam-

biamento di nove colonnelli prova che il governo
era già da più giorni padrone del segreto.
Se la rivolta fosse scoppiata quindicî giorni

prima, si avrebbe veduto certamente una ri-
volta contemporanea dei corpi dell'armata su

quasi tutti i punti, e la rivoluzione avrebbe
preso rapidamente una forza forse decisiva.
Molti generali sono venuti ad offrire i loro

servigi al governo.
La guarnigione di Madrid, forte di oltre sei

mila uomini, si mostra animata da un gran sen-
timento di disciplinaedi fedeltà.
Un battaglione composto di 300 uomini pro-

veniente da Avila ha preso parte alla rivolta;
egli si è diretto verso Ciudad Rodrigo, città si-
tuata presso al confineportoghese nella provin-
cia di Leon, e quindi all'estremità occidentale
del regno, mentre gli insorti comandati dal ge-
nerale Prim si trovano sulla linea di Alicante e
di Valenza con poca probabilità di incontrarsi
e dÌ unirsi.
A Valadolid vennemandata una colonna con-

tro le compagnie di Olmanza, che si sono solle-
vate e si dirigono verso il confine.
A Madrid tutto era tranquillo; la popolazione

si limita a domandar notizie.
Da Aragona, e dalla Catalogna si ebbero le

notiziele più rassicuranti sullo spirito eccellente
tielle truppe che sono di guarnigione in quelle
due provincie.
Non vi ha pitt dubbio che il generale Prim

abbia preso il comando degli insorti, fra i quali
si trova un anticocapodei corpi franchi,Escada;
il quale ha preso parte ai movimenti repubbli-
cani della Catalogna.
Circa al primo movimento della rivolta si

danno i seguenti particolari:
Quando i soldati insorti del reggimento di

Calatrava hanno lasciato il loro quartiere si fe-
cero sentire degli evvivaalgenerale Prim ed alla
costituzione.

I soldati insorti del reggimento di Bailen
sono comandati dal capitano Terrones; pochi
ufficiali lo hanno seguito. R colonnelloAldama,
che aveva raggiunto gli insorti presso Villaveja,
faceva ogni sforzo per ricondurli alla ragione.
Sono stati tirati pochi colpi tli fuoco; nissuno
rimase ferito.

La rottura di un ponte sul Tago fatta dagli
insorti, e la loro ritirata nella direzione di Va-
lenza

,
fanno supporre che essi rinunziano ad

avvicinarsi a Madrid, la cui strada è loro ta-
gliata dal generale Zabala. »

OltPACCI ELETTRICI PR1tATI
(una rrum)

Parigi, 9.
CBludBR& DRIA.A BOBBA DI PARIGL

8 9
Fondi franeasi 3 000 • • • • · · · • • ©

Id. 4 i/2 Ojo. . . . , 97 90 98 -

Sonsolidati inglesi 3 Of0 . . . . . . . 87 */a SI -

Id. per febb. .. . .
-- -

87 ½
Cons. italiano 5 010 (in contanti). , ,

62 50 62 20

Id. (ine mese) . . . 62 62 62 52
nr.ons mynst.

Asioni del Credito mobiliare francess . . 780 87(
Id. italiano . . . . . . . -• 382
Id. spagnuolo. . . . . . 428 430

Asioni strade ferrate Fluorio Emanuels .
202 102

Ig. Immbarde-venete , 431 426
Id, Austriache. . . . . .

413 413

14.
.

Romane . . . . . . ,
i60 i58

Obb. strade ferr, Romana . . . . . . . . , i48 152
Obblipsloni della ferrovia di Baroaa . .

-- -

Madrid, 9.
La Camera dei deputati ha risolto all'unani-

mità di presentare un indirizzo alla regina.
Prim trovavasi ultimamente a Urda , nelle

montagne di Toledo. Ignorasi la direzione che
egli vorrà prendere, ma ò difficile che possa
sfuggire alle tre colonne destinate a tagliargli
la ritirata.
Gl'insorti di Avila entrarono nel Portogallo,

ove furono disarmati.
Si ha de Barcellona in data di ieri che nn-

merosi attruppamenti di gente tumultuante do-
vettero essere dispersi colla forza.
La popolazione era inquieta.
La rendita francese 3 OLO alla Borsa di Pa-

rigi di ieri si chiuse a 68,40, e non a 68, come
ci fu eržoneamente segnalato dal telegrafo.

MCESCO BABBERIS, geremie.
FIRENZE. -- Tipografia EREDI BOTTA,

via del Castellaccio, 20.

OSSBRVAZIONI METEOROI.0GICHE
faMe nel Regie Masse di Isica estada naturale di Firosas

Nel giorno 8 gennaio.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
12, 6 sui livello del me am mm
mare.................... '152,0 150,3 148,0

Termometro centi--
, , ,

grado.................. 3, 5 7, 5 5, 0

Umidità relativa..... 840 8$0 940
Stato atmosferico... purolo nebbia pioggia

Tem dlresione..... N E E
forsa.......... debole debole ' debole

Meanima 4 8,
Temperatars

Minima + Î
Minima nella notte del 9 gennaio - 3,8.

Nel giorno 9 gennaio.

ORE

Ifarometto a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ivello del mm um um
mare

................... 147, 2 70, 2 740, 3

Termometro centi- . ,

grado....-.......-.... 7, 5 11, 0 5, 0

Umidità relativa..... W,0 69,0 90,0
Stato atmosferico.... nuvolo nutolo pioggia

Massima + 1
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

Minima + 3, mm 12,4.
Minima nails notte del 10 gennaio ‡ 2,5.
Nella notte dal 9 al10 pioggia, grandine e vento forte
di O. con neve ai monti circonvicini. La pioggia
caduta ne1Is notte dal 9 al 10 é millimetri 31,0.

LISTINO 0ÈICIAI.B DÝ.Islaa BOB8f COMMERCIALE
Firenze, 10 gennaio 1806.

ras conn-Tz ras raossmo pagggyVALORI -- E CAMBI A L B
L D L D "g rerrr

6 No.................... god.•i Lu 66 62
Sottoscrizione50¡g......i L €6 m

30to...................god.•i 66 40
Im restito Ferriere ...» i

.
66 80

O Tes. me.

As. Nas. Tone. » i Gen. 66 16
Cassa di Sconto Toscanain sott. •

Banca di Credito italiano........... »

.0bb. Tabacco 5 0¿a a i Lug. €6 »

Az. SS. FF. Livor. » f » 67
Obb. 3 ette, val. nom. L. 500
1° lu 65 ............................. 202
Obb. 3 dette, val. nom. L 420
i* marzo 65............................. *

Az. S. F. Cent. Tosa' i Gen.66 48di 840 lire italiano
Obb. dette

. . . . . . . i Lug. 66 338
Impres.comunale 5 Ogg i 6iu. 66 •

Detto in sottoscrizione.............. »

Detto god................... i Gen. 66 »

Ob.S.F.Marem.59ram iLug.£6 66
As. SS. FF.Meridion.¯ » 4Mar. 66 300
Obbl. 3 0;a dette......... 1Giug.66 »

Detto demaniali ........ 1 Apr.66 394
Pantelegrafo Caselli................... •

gitaliano i iacoli pezzi..... »

70 62 60 e .

. -a ».

05 89 95 m »

a sa wp

95 16 90 a e

50 67 25 . »

/, 202 */4 . .

a as og

. 46*/,».
» 336 m a .

a sa op

a 392 a . •

sa na e

se as o

a a 10Fe a

pases

an es a

mm as a

» » 97 • •

as sa a

as8tes
es31ss
s»78.a
Smase
98 as a

58Î625 a

as am a

63» e

a e 40 25 a

e Livoamo....... 8 100 a 99
• Detto...... 30 99 et, 99
• Detto........ 60 99 a 98
. Roma............ 30 488 > 484 •

BOLO6xA....... $Û 99 99
* Ascosa ....... 30 99 99
. Nuor.r.......... 30 99 99
• Mn.amo........·30: 99 99
• Gmova........ 30 99 99
• Tommo ....... 30 99 99
• Vmmmet.g. 30 tis 244 a

Tamers........ 30 a » • »

» Detto....... 90 » » » a
Vmsn

......... 30 m a a .

» Detto
......

90 m a » a

Aneura....... 30 m a » »*
Detto......90210s 208*

a Fmascoroars SO a a a a
a Ausr-nam .. 90 a » » »

• Ammeo...... 90 a a . .
a Lomana........ 30 25 15 25 •
s Detto........ 90 24 90 24 7E
• Pars: ........ 30 100 * 99
m Detto........ 90 99 98
a Lrom........... 90 98
• Maasser.u..... 90 98

,
Sconto Banca6 0/o

ma cosaura sms nossmo

VALORI A PREMIO
PREMIO PR-l0

& Gro godimento i• gennaio . .
. . . . . . . . . . . . .

. . . . . • • • m a a . , , , . .

Azioni Strade Ferrate Livornesi . . . . . . . . . . , , . . . . . • s a a e a a . . . , ,
Detteneridionali.......................... • • • • s a a a . . . .

OS SER V AŽIONI

Fressi fani del 5 ole -- 62 60 fine corr.

Il Sindaco Aserox.o Montsn.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MILANO

AWISO D'ASTA.

Per delegazione del Ministero delle Finanze devesi precedere all'appalto del facendosi luogo alla delibera a favore del migliore offerente, salva la superiore del contratto, non che delle indemnitA stabilite in caso di avaria o di perdita
trasporto della carta bollata, dei registri, delle stampe e di altri oggetti in approvazione e salvo l'eventuale ribasso in ragione non minore del ventesimo di colli, come è espressamente indicato nell'art. 3 del capitolato.
servizio dell'Ammimstrazione delle Tasse e del Demanio, da eseguirsi dall'uf- in confronto al prezzo di delibera, che potrà essere accettato nel termine per I pagamenti dei prezzi avranno luogo a favore dell'appaltatore nei primi quin-
ficio del bollo ordinario in questa città, agli uffici destinatarii che si trovano superiore autorizzazione ridotto a soli otto giorni, scadibili al mezzogiorno del dici giorni di ciascun trimestre per tutti i trasporti effettuati nel decorso del

nelle località designate nella tabella posta in calce al presente avviso. 18 corrente mese. trimestre antecedente.

A quest'goggetto, nel giorno 10 del corrente gennaio, alle ore dodici, nella L'impresa di questi trasporti avra principio nel giorno in cui sarà notifi- Per gli effetti del contratto, l'assuntore dovrà eleggere il proprio legale do-

sala delle udienze di questa prefettura, innanzi a S. E. il signor pmfetto o a cata al concessionario l'approvazione del seguito deliberamento, o sarà conti. micilio in Milano,

abi ne farà le veci, si procederà ad un pubblico incanto col sistema delle schedo nuativa fino a tutto il dicembre 1870, salvo il caso di soppressione.del magaz- Il contratto è esente dalla tassa di registro, ma tutte le altre spese per tasse,
segrete, le quali dovranno essere stese in carta da bollo, sottoscritte e suggel- zino del bollo o delle stampe, nel quale l'impresa s'intenderà cessata di pieno bolli e copie, sono a carico del deliberatario.

late, e contenere un'dferta di-ribasso in ragione di un tanto per cento sul- diritto in qualsiasi epoca, come è specificato dall'art. 9 del capitolato. Il capitolato è ostensibile presso la segreteria di questa prefettura duranto

l'importo dei trasporti, determinato (in base ai prezzi fiscali (risultanti dalla Gli aspiranti dovranno garantire la loro offerta col contemporaneo deposito l'orario d'ufficio.

inballa suddetta. di lire 3000 in denaro sonante od in cartelle di rendita pubblica dello Stato, Milano, dalla prefettura provinciale, il 1* gennaio 1866.
Ad un'ora pomeridiana si procederà all'aprimento ed alla lettura delle schede, ed il deliberatario dovrà rilasciare la detta somma a guarentigia dell'osservanza 11 segretario

55 BRUGNATELLI.

TABELLA INDICATIVA
dei luoghi ove debbonsi effettuare i trasporti della carta bollata e degli stampati di pertinenza dell'Amministrazione delle Tasse e del Demanio,

delle distanze da percorrersi, del tempo da impiegarsi, e del prezzo sul quale viene aperto l'appalto in ragione di cadaun quintale (100 chilogrammi).

Luogo di partenza dall'Ufficio del bollo ord.inario e IIngazzino delle stampe e registri in Milano.

LUOGO DIREZIONE Distanza Giorni PREZZO LUOGO DIllEZIONE Distanza Giorni PflEZZO LUOGO DIREZIONE Distanza Giorni PREZZO

nel cui circolo
in assegnati propostro i apnpalto Ë nel cui circolo

. assegnati propo
o apnpalto 8 nel cui circolo assegnati r

trovasi pel 100 h rammi
mi

in
pel

100 ch grammi
m

trovasi
in

pel
DESTINAZIONE il luogo designato chilomet trasporto a destinazione I I DESTINAZIONE il luogo designato chilomet trasporto a destinazione DESTINAZIONE il luogo designato chilomet· trasporto a desdassidae

86 Torino
. . . . . .

Torino 150
i Milano

. . . . . .
Milano i - 0 40 42 Bellano

. .
. . . . Como 64

87 ReggioEmilia. . . . Reggio 155 Otto 8 00
43 Gandino. . . . . . Bergamo 71

88 Tirano
. . . . . . Morbegno 158

Ë Binasco .
. . . . .

Milano 16
44 Mede

. . . .
. . . Pavia 71

3 Desio.
. . . . . .

Idem 19
45 Menaggio . . . . . Como 78 89 Genova . , . . . . Genova 176

Nove 8 50

4 Gorgonzola. . . . .
Idem 15

46 Orzinovi.
. . . . . Brescia 71 90 Modena

. . . . . .
Modena 179

5 Melegnano . . . . .
Idem 18

,
Due 2 00 47 Piacen2a.

.
• • • • Piacenza 69

.
91 Bologna . . . . . . Bologna 217

6 Monza . . . .

•

•
Idem 13

48 Pizzighettooe . · · • Cremona 62 Sex 5 00
92 Bormio

. . . . . . Morbegno 203
(Dieci 9 50

7 Rho . . . . . . - Idem 14
49 Ponte San Pietro . . Bergamo 00

50 Soneino
. .

.
.
. . Cremona 62 93 Caneo

.
. . . . .

Cuneo 230 Dieci 10 00

51 Soresina . , , . . Idem 72
8 Abbiategrasso . . . . Milano 24 52 Voghera . . . . .

Pavia
,

65
94 Forli

. . . . , . . Forli 280 Undici 11 00

9 Appiano . . . . . .
Como 37 53 Trescorre

.
. . . . Bergamo 64 95 Ancona

.
•

. . . . .
Ancona 420 Quottord. f I 50

10 ' Brivio. .
. . . . .

Idem 38 54 Zogno . . . . . .
Idem ß7

11 Busto Arsizio
. . . .

Milano 34 ---
CLASSE SPECIALE

12 I Carate . . . . . .
Ideña 27

.

55 Chiari
. . . . . . Brescia 85 96 Aquila . . . . . . Aqtiila 652 Venti 32 00 x

13 Cassano d'Adda . . .
Idem 26

56 Clusone
. . . . . - BerBamo 85 97 Avellino

. . . . . . Avellino 867 Idem 22 00 x

14 I Pavia . . . . . . .
Pavia 36

57 Cremona.
.

. . . . Cremona 98 98 Bari . . . . . . .
Bari 868 Idem 22 Og x

15 Lodi
. . . . . . .

Milano 32
Tre 3 00 58 Alessandria . . . .

Alessandria 100 99 Benevento
. . . . . Benevento 874 Venticin. 24 00 x

16 Magenta. . . . . .
Idem 28 59 Lecco.

. .
. . . . Como 85 100 Cagliari . . . . . . Cagliari 848 Quindici 16 00 x

17 Saronno.
. . . . .

Idem 33
60 Leno

. . . . . . .
Brescia 100 Sette 6 00

101 Caltanissetta
. .

. . Caltanissetta 1124 Venticio. 32 00 x

18 Sant'Angelo . . . .
Idem 32

61 Lovere
. . . . . . Bergamo 84 102 Campobasso . . . . Campobasso 888 Idem 24 00

89 Vigevano . . . . . Pavia 36 62 Luvino
. . . . . . Como 89 103 Caserta . . . . . .

Caserta 844 Diciotto 20 00 x

20 Vimercate .
. . .

.
Milano 22

63 Sarnico
.

.
. . . . Bergamo 81 104 ratania . . . . . .

Catania 1264 Ventidue 20 00 x

21 Trevi611o . . . . . Bergamo 32
64 Varzi

. . . . . . . ] Pavia 82 105 Catanzaro
. . . . .

Catanzaro 1149 Trenta 30 00 x

65 Brescia
. . . . . .

Brescia 101
106 Chieti

.
. . . . .

Chieti 576 Quindici 16 00 x

22 Almenno San Salvatore Bergamo 55 66 Asola
. . . . . . .

Idän 111 iõ7 Cosenza
. . . . . .

Cosenza 1071 Trenta 25 00 I

23 Bergamo . . . . .
Idem 52 67 Bobbio

. . . . . .
Pavia 119 108 Firenze

. . . . . .
Firenze 348 Dodici 13 00

24 Broni.
. . . . . .

Pavia 54 68 Breno
. . . . . . . Brescia 108 109 Foggia . . . . . . Foggia 746 Diciotto 18 00 x

25 Casalþusterlengo . .
Milano 52 69 Castiglione. . , , .

Idem 110
'

110 Girgenti . . . . . . Girgenti 1122 Ventisei 31 00 1

26 Casteggio . . . . .
Pavia 58 70 Chiavenna

. . . . . Morbegno 120 fik Lecce. . .
.
. . .

Lecce 968 Venticin. 31 00 x

: 27 Codogno. .
.

.
.

.
Milano 66 11 Gardone

.
. . . .

Brescia
' 103

Sette 7 00 112 Macerata
. . . . .

Macerata 472 Ouindici 20 00

28 Como
. . . . . . .

Como 47 72 Iseo
. . . .

.
. .

Idem 104 113 Massa.
. . . . . .

Massa 329 Dodici 13 00

29 Corteolona . . . . .
Pavia 46 73 Montechiaro . . . .

Idem 10f 114 Messina
.

. . . . . Messina 1148 Venti 17 00 x

30 Creina
.

.
. .

.
.

Cremona 55 74 Morbegno . . . . . Morbegno 106 115 Napoli . . . . .
. Napoli. 815 Quindici 14 00 x

31 Erba
. . . . . . .

Como 53 75 Salò
. . . . . . .

Brescia 112 116 Noto
. .

. . . . . Noto 1236 Trenta 26 00 x

32 Gallarate . .
. . .

Milano 41 Cinque 4 00
,
76 Verolanova. . . . .

Idem 112 117 Palermo
. .

. . . . Palermo 487 Quindici 16 00 x

33 Gavirate.
. .

.
. .

Como 59
118 Perugia . . . . .

. Perugia 489 Idem 15 00

34 Garlasco.
. . . . .

Pavia 46
77 Bozzolo

. . . . . . Cremona 123 119 Pisa
. . . . . . .

P¡sa 345 Idem 11 00

35 liortara . . . . . .
Idem 51

78 Casalmaggiore. . . . Idem 124 120 Potenza
. . . .

. . Potenza 974 Ventiq. 30 00 x

36 Novara
. . . . . .

Novara 50
79 Edolo.

. .
. . . .

Brescia 13ô 121 Reggio di Calabria . . Reggio fits Venti 17 00 x

37 Oggionno . . . . .
Como 49

80 Guidizzolo , .
. . .

Idem 121 122 Salerno
. . .

. . . Salerno 865 Idem 17 00 x

38 Romano.
. . . . . Bergamo 45

81 Lonato
. . . . . .

Idem 123 Otto 7 50 123 Sassari
. . . . . . Sassari 689 Quindici 16 00 x

39 Sannazzaro. .
. . .

Pavia 57
82 Parma

. . . . .
.

Parma 127 124 Siena
. . . . . . - Siena 445 Idem 14 00

40 Varese
- · · - · · Como 60

83 Preseglie . . . . .

Breseia 140 125 Siracusa.
. . . . .

Noto 1200 Venti 17 00 x

Af Verdello.
. . . . . Bergamo 42

84 Sondrio
. . . . . . Morbegno 131 126 Teramo . . . . . . Teramo 555 Idem 20 00 x

85 Viadana
. . . . . .

Cremona 135 127 Trapauf . . . . . . Trapani 1085 Idem 17 00 x

KB. I trasporti nelle località segnati i sono pu ·smente e Textuali.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

AVVISO D'ASTA.

Essendo stati annullati dal Ministero delle finanze,Direzione Generale delle
Gabelle, i precedenti atti d'incanto per l'appalto sotto indicato, si presiene
il pubblico che lunedi 15 corrente, alle ore 10 antuneridiane, si procederà in
quest'ufficioadaltri incanti per 11 deliberamento del medesimo, consistentenel:

Trasporto dei tabacchi in foglaa e lavorati dalle manifatture e dai magazzini
dello Stato nell'Italia Nordica e Centrale indicati nel precedente avviso d'asta 17
ottobre scorso, sulla base deiprezzi parziali nello stesso avviso indicati, e così sul-
I'annuopresunto ammontare di L. 313,287 90.

L'asta avrà luogo col mezzo di offerte verbali e verrà aggiudicata all'estin-

zione della c. Idela vergine a favore del migliore offerente in ragione di ri-
basso di un t nto per cento.
Ogni offert non potrà essere minore di 25 centesimi per ogni cento lim.
L'appalto a rà principio dall'approvazione superiore del contratto, e sarà

duraturo sin a tutto il 31 dicembre 1871, colla facoltà però all'amministra-
zione di resc idere il contratto alla scadenza del primo trienniomediante il
preavviso di lesi sei.
In relazion all'articolo 5• del capitolato che accords all'appaltatore il di-
ritto di esegt re i trasportisulle ferrovie,ai prezzi di favore stabiliti pär il Go-
verno, si avverte che a termini della convenzione 30 giugno 1864, stipulata
colla Società :lell'Alta Italia, i detti trasporti sulle linesalla medesima appar-
tenenti, sararno eseguiti alla metà del prezzo di tariffa.
Gli aspiran i all'asta dovranno depositare la somma di lire 17,164 40, pari al

cinque per conto dell'importo annuo dei trasporti calcolati sui prezzi fiscali,
in numerario od in titoli di rendita dello Stato inscritta sul GranLibro del
Debito Pubbl co del Regno dTLalia al valore nominale.
Quegli a en verrà aggiudicato l'appalto dovrà prestare una cauzione cor-

rispondente : I decimo di detto annuo importo, mediante deposito di L. 34,320
nel modo sopraindicato.
H termine utile per fare il ribasso del ventesimo od altro maggiore al

premo del deliberaments é stahdito,stante l'urgenza,agiornicinque;e scadrà
al mtzzogiorno di sabatc 20 corrente mese.
Il capitolato delle com izioni d'appalto ë visibile nella segreteria di questa

prefeX.ura durante l'ora io d'ufficio, insieme alla tabella indicativa delle ma-
nifat ure e dei magazzin ove devono trasportarsi i tahaechi, dei prezzi par-
ziaH li trasporto edella quantità approssimativa annua da trasportarsi.
L'appaltatore dovrà eleggere il proprio legale domicilio nella città diTorino;

e nella residenza til ogni singola Direzione delle Gabelle, sotto alla di cui giu-
i risdizione trovansi le manifatture ed i magazzini compresi nell'appalto, dovrà
nomiaare o costituire con mandato legale un suoagente o rappresentante.
NeWasta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento annesso al

regio decreto 13 dicembre 1863, n• 1628.
Tu te le spese d'asta, bollo, copie del contratto, compresa quella

che dovrà

servi e ad uso esclusivo dell'impresa, ed altre relative, tranne la tassadi re-

gistro, sono a carico den'appaltatore.

DIFFIDAMENTO.

Perinstromento 26 novembreultimo
rogato Pia Giuseppe notaio in Asti, la
casadi commercio corrente in Genova
ed in Asti sotto la firma fratelli Anfo>

si, nominava in suo procuratoregene-
rale il signor Bigio Antonio, delviven-
te Giacomo Antonio domiciliato in Go-

nova, enel tempo stesso rivocava fatto
di procura passata al signor Morone
Giuseppedi detta città d'Asti, come da
instromento 15 magbo 1862, rogato
Vietti. Tanto si notinca per ogni ef--
fetto che di ragione.

Tormo, it i° gennaio 1866. Asti, 24 dicembre 1865.

Il segretano capo
77 G. Bobbio. si omssus Asrossr.


